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Abbiamo festeggiato da poco l’Epifania, che, come si dice, tutte le feste 
porta via. Ma è proprio così? Certo, le vacanze natalizie sono finite. Ma 
l’Epifania… continua! Infatti il suo significato è “manifestazione”: Gesù 
Figlio di Dio si è manifestato agli uomini, si è fatto conoscere come re, sal-
vatore del mondo, venuto a distruggere il peccato e a donarci lo Spirito San-
to, che ci fa figli di Dio. Il 6 gennaio abbiamo ascoltato il Vangelo dell’arri-
vo dei Magi: la prima misteriosa manifestazione di Gesù a uomini che rap-
presentano tutti i popoli, e lo riconoscono come re da adorare; ma l’Epifania 
celebra anche altri due momenti della vita di Gesù, cioè il Battesimo nel 
fiume Giordano e il miracolo dell’acqua cambiata in vino alle nozze di Ca-
na. Infatti, nel momento in cui Gesù è battezzato da Giovanni scende su di 
lui lo Spirito Santo, e la voce del Padre lo presenta al mondo: «Questi è il 
Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento». (Mt 3,17). E 
raccontando le nozze di Cana, dice Giovanni l’evangelista, “Questo fu l'ini-
zio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepo-
li credettero in lui” (Gv 2,11). Così… l’Epifania continua la domenica suc-
cessiva con la festa del Battesimo di Gesù. Scopriamo con stupore che, im-
mergendosi nel Giordano, Gesù già mostra simbolicamente il desiderio di 
stare dalla parte di noi peccatori e di chiedere perdono per noi al Padre, 
mentre il Padre risponde inviando lo Spirito Santo sul suo Figlio fatto uomo 
perché tutta l’umanità potesse riceverlo attraverso di lui, e presentandoci il 
Figlio dichiara di compiacersi della missione che egli sta iniziando secondo 
il suo disegno. 
In realtà, celebriamo l’Epifania per imparare come riconoscere la manifesta-
zione di Gesù che continua ogni giorno: se abbiamo un cuore attento, ci ac-
corgiamo che il Figlio di Dio ci viene incontro nella vita quotidiana attra-
verso le persone che abbiamo sempre accanto o quelle in cui ci imbattiamo 
“per caso”, soprattutto nei poveri; attraverso i fatti lieti o tristi; attraverso la 
sua Parola, la preghiera, la Chiesa e i sacramenti. E incontrarlo è sempre 
una festa! 



RITIRO DI AVVENTO 
 

Seguendo il suggerimento del Papa, anche il nostro parroco ha preparato un ritiro spi-
rituale da predicare in preparazione al Natale; si è svolto in due tempi: il 12 e il 19 
dicembre dopo la Messa. Un momento intenso in cui vengono proposti degli argomen-
ti di riflessione e di preghiera.  
Il primo incontro si è sviluppato sul tema dell’umiltà: il Signore che si fa piccolo, 
umile, povero, nascendo in una grotta nella povertà assoluta, ma con un amore grande 
che accoglie, abbraccia tutti noi, ognuno di noi. 
Gesù ci dice nel Vangelo: “Se non diventerete come bambini, non entrerete nel regno 
dei Cieli”; cioè se non avrete la semplicità, l'abbandono fiducioso che i bambini hanno 
verso i genitori. 
Vivere l'umiltà considerando i nostri pregi, le nostre capacità come "doni" ricevuti e 
da utilizzare per il bene degli altri, non gonfiandosi d'orgoglio a scapito di qualcun 
altro, come dice San Paolo, ma mettendosi al servizio degli altri come ha fatto Gesù 
che è venuto per servire non per farsi servire. 
Nella seconda parte, il discorso si è sviluppato sulla gratuità, sul disinteresse, vedendo 
l'esempio di Gesù che, pur essendo Dio non considerò questo un privilegio, ma 
"svuotò se stesso assumendo una condizione di servo divenendo simile agli uomini". 
Un Dio che, pur avendone tutto il diritto, non ci guarda dall'alto in basso, ma si fa uno 
di noi, senza sentirsi a disagio, senza sentirsi diminuito. Un Dio che non fa calcoli di 
convenienza, ma si DONA per amore, guarda al nostro bene, alla nostra convenienza. 
Quindi, seguendo il Suo esempio, anche a noi viene suggerito di cercare l'interesse 
altrui e non il nostro; di cambiare il nostro farci servire con servizio agli altri, preoc-
cupandoci del loro bene senza cercare gratificazioni, ricompense.... Che le nostre azio-
ni non siano per rivalità o vanagloria, ma che siano fatte con generosità, disinteresse, 
apertura verso l'altro. 
Ringraziamo Don Stefano che attraverso questo ritiro ci ha dato ulteriore possibilità di 
accostarci alla Grotta con disponibilità interiore, riverenza, gratitudine, gioia. 

Filomena  

I CRESIMANDI IN VISITA AGLI ANZIANI 
 
I ragazzi del secondo anno di preparazione alla Cresima hanno come filo conduttore 
questa idea: con la Cresima inizia una fase nuova del loro cammino, in cui mettersi in 
gioco, diventare protagonisti nella vita della chiesa, mettendosi a servizio degli altri. 
Per questo vivono diverse piccole esperienze di servizio, come la raccolta castagne per 
le missioni e la bancarella di dolci per l’adozione a distanza. Quest’anno abbiamo pro-
vato a proporre un’esperienza nuova, ispirata al programma pastorale di tutta la Dioce-
si di Roma, che mette al centro l’ascolto degli altri, in particolare dei poveri, delle per-
sone anziane, sole, malate. Così abbiamo proposto loro di andare a “fare gli auguri di 
Natale” ad alcuni anziani della parrocchia, portando un piccolo dono e un bigliettino 
preparato da loro, e fermandosi a dialogare un po’. Queste sono alcune impressioni che 
i ragazzi hanno riportato: 
«Noi pensiamo che sia stata una grande esperienza quella di visitare quelle signore che 
purtroppo, per ragioni mediche non possono uscire molto spesso e forse si sentivano 
sole. Inoltre parlandoci hanno potuto dare sfogo a tutto quel tempo di solitudine. Noi 
ascoltandole abbiamo apprezzato le loro storie, abbiamo sentito della loro famiglia e 
vita attuale ed è stata un'esperienza molto carina e piacevole». 



GRUPPO PRIMA COMUNIONE  
Primo Anno - Consegna del Vangelo e incontro con le famiglie 

 
Ciao a tutti. Il 15 dicembre abbiamo avuto 
un’altra giornata di condivisione con le fa-
miglie del 1° anno Comunione. Durante la 
Messa, animata dal nostro gruppo, i bambini 
hanno ricevuto in dono il Vangelo. Erano 
emozionati e attenti a quello che stava suc-
cedendo. 
Il pranzo è trascorso intorno ad un tavolo 
pieno di  cose buone, le nostre mamme sono 
state super. E’ stato bello vedere i nostri 
bambini giocare e divertirsi con i nostri pre-
ziosi aiutanti, che anche se non riescono ad 
essere sempre presenti per motivi di studio, 
quando ci sono fanno la differenza.  
Alcune famiglie non sono potute venire, ma 
ci sarà di nuovo l’occasione per passare una 

nuova giornata insieme in pace e serenità come quella che abbiamo trascorso. 
Grazie genitori. Grazie bambini.       Angela  
 

IL NOSTRO PRESEPIO (puoi ancora vederlo sul nostro sito…) 
 

Riportiamo alcuni dei pensieri lasciati sul diario del presepio, da adulti e bambini… A parte i 
tanti “Bellissimo!”. Iniziamo con gli autori del 
presepe, Roberto e Roberta: 
“Quest’anno ci è stata consegnata una lettera apo-
stolica del Santo Padre e le sue parole le sentiamo 
nostre e siamo sicuri lo siano anche per voi: «Il 
mirabile segno del presepe, così caro al popolo 
cristiano, suscita sempre stupore e meraviglia. […] 
Manifesta la tenerezza di Dio, il dono della vita ci 
affascina ancora di più. Comporre il presepe nelle 
nostre case ci aiuta a rivivere la storia che si è vis-
suta a Betlemme». Con lo stesso spirito di tutti noi 
che facciamo quelli casalinghi che anche quest’an-
no ci siamo rimessi all’opera, anche pensando a 
quelli fatti quando eravamo bambini.” 
Ed ecco gli altri commenti e preghiere: “Il Natale è la mia festa preferita perché nasce Gesù”. 
“Anche quest’anno siamo qui ad ammirare questo presepe meraviglioso. Davvero tanti compli-
menti!” “Complimenti, presepe bellissimo fatto nei minimi dettagli”. 
“Auguro buon Natale a tutta la comunità di S. Rita. Ogni qualvolta entro in questa piccola chie-
setta il mio cuore palpita di gioia per i molteplici ricordi che balenano nella mia mente. Questo 
presepe è bellissimo e tanto tempo fa il mio papà insieme ad altri era qui a battere con il martel-
lo per realizzarne uno… che bello! La mia infanzia e adolescenza è tutta qui e io ancora ringra-
zio il Signore per tutte le belle persone conosciute qui che ancora sono accanto a me!” 
“Proteggi, Dio, tutti quelli che ti vogliono bene”. “Caro Dio proteggi sempre la mia famiglia”. 
“Buone feste a tutti noi. Pace e bene a tutti”. “Tanti auguri di Natale. Prego che lo passerete 
molto bene, insieme alla vostra famiglia. Spero che babbo Natale ti porti tanti regali, e la tua 
famiglia anche”. “Buon anno e buona vita. Signore, illumina la nostra vita e il nostro cammino 
di cristiani.” “Auguri a tutti. Chiedo preghiere per tutte le mie intenzioni”. 



LASCIATE CHE I BAMBINI VENGANO A ME 
Incontro delle famiglie del secondo anno Comunione 
 

Domenica 1 dicembre, le famiglie con i bambini che si stanno preparando alla 
Prima Comunione si sono 
incontrate con il caro e 
paziente don Stefano e le 
dolci e frizzanti catechi-
ste per una allegra condi-
visione di ottimi cibi 
(preparati da alcune 
mamme) e di faticosi pia-
ni organizzativi. Durante 
l'incontro i bambini han-
no avuto un ruolo impor-
tantissimo! La loro pre-
senza, il loro stare insie-
me in semplicità ed alle-
gria ci ha stimolato ad 
essere più accoglienti, rispettosi e gentili gli uni con gli altri, a  non dare tanta 
importanza ai nostri piani ma a ricordare che tutto ciò che diciamo e facciamo 
deve contribuire alla meta meravigliosa che aspetta i nostri figli: l'incontro con 
Gesù Eucarestia. 

Emilia 

UN MOMENTO IMPORTANTE 
I bambini del secondo anno e la prima Confessione 
 

Sabato 7 dicembre Giovanni con tutti i compagni del catechismo ha ricevuto il 
sacramento della prima Confessione.  
E’ stata una giornata particolare: i bambini si sono riuniti in parrocchia dal matti-
no per prepararsi con le catechiste e don Stefano in modo adeguato a vivere que-
sto importante sacramento, hanno pranzato tutti insieme ed è stato bello sentirli 
dalle finestre di casa nostra giocare nel piazzale della chiesa, sentire le loro voci 
festanti mentre si rincorrevano e giocavano a palla. 
Poi tutti in chiesa per il momento più emozionante della giornata, la Confessio-
ne. 
Dopo siamo arrivati anche noi genitori per fare merenda tutti insieme e festeg-
giare, abbiamo così potuto vedere il cartellone con tutti i loro buoni propositi, 
che hanno preparato con le catechiste. 
Al ritorno a casa, Giovanni, entusiasta, mi ha detto:” mamma, ora ho due sacra-
menti”, era contento della bella giornata appena trascorsa. 

Mamma Federica 



CONVIVIALITÀ, RIFLESSIONE, PROGETTI... 
Cena con le famiglie del secondo anno Cresima 
 
La sera del 6 dicembre si è svolta la cena del gruppo del secondo an-
no cresima.  
Ogni famiglia ha portato qualcosa da mangiare e da condividere: ab-
biamo assaggiato tante specialità in allegria! I ragazzi si sono diverti-
ti ed hanno confermato quanto siano speciali. Un momento molto 
bello è stato lo scambio dei regali: qualche settimana fa, infatti, ogni 
famiglia ha estratto a sorte un bigliettino contenente il nome della 
famiglia a cui avrebbe donato qualcosa di fatto rigorosamente a ma-
no. Ognuno di noi si è impegnato al massimo ed i regali che ci siamo 

scambiati erano tutti veramente 
originali. Non è mancato, ed 
anzi è stato veramente intenso, 
il momento di riflessione guida-
to da don Stefano e da Rita. Il 
preludio del Natale è stato me-
raviglioso, facendoci vivere un 
sincero momento di Avvento, 
ed anche il pensare ai tanti pro-
getti del dopo cresima ha dato 

tanta serenità a noi genitori. 
Abbiamo seguito ciò che di-
ce Papa Francesco: il Cri-
stianesimo ha una speciale 
vocazione alla convivialità, 
tutti lo sanno! Il cuore della 
serata sono stati i nostri figli 
che,  con la loro vivacità, ci 
hanno regalato un momento 
importante di pace e vederli 
così divertiti, rilassati e felici 

ha riempito i nostri cuori di vera gioia. Ancora una volta la nostra 
Parrocchia si è rivelata speciale. 

Paola  



CHE FINE HA FATTO BABBO NATALE ? 
La recita di Natale del gruppo “Cenacolo” 
 
Ben trovati a tutti, 
anche quest’anno è andata alla grande: la recita di 
natale dei nostri “folletti” è stata fantastica!! 
non nascondo il fatto che quest’anno rispetto agli 
anni passati sia stata veramente dura organizzare, 
saper incastrare tutto: c’è chi ad una settimana dal-
la recita ha dovuto rinunciare, chi per malattia 
(varicella inclusa), chi per mancanza di tempo… 
Vabbè, per svariati motivi ci siamo trovati a reclutare attori all’ultimo  mo-
mento… ma dai, è andata bene, e soprattutto i ragazzi si sono divertiti tanto!! 
Comprendo da parte di voi genitori che non è facile organizzare studio prove 
recita e attività sportiva… ma tutto si fa pur di scorgere negli occhi dei vostri 
figli quella lucina di soddisfazione, di gioia  di contentezza nel condividere 
anche una sola canzone insieme ai compagni di viaggio!! 
Ringraziare tutti è cosa scontata anche perché senza l’ausilio in primis dei ra-
gazzi, delle mie due registe Sara ed Irene, magnifiche compagne di viaggio, 
degli animatori, in particolare di Giammy, che con la sua magnifica pazienza e 
amore verso i ragazzi è riuscito ad ottenere un ottimo risultato; grazie alle sce-

nografe, alla costumista, alle 
truccatrici, agli aiutanti di sce-
na, insomma a tutti coloro che 
hanno reso magico anche que-
st’anno questo momento di 
condivisione. 
Anche quest’anno mi sono 
posta la fatidica domanda: 
“ma chi me l’ha fatto fa-
re!?”… beh la risposta è sem-
pre la stessa: vedere, soprat-
tutto sentire l’amore che di-
mostra ogni bambino durante 
ed a fine recita è il regalo più 
grande: vedere l’entusiasmo 
nei loro occhi, la gioia di di-

re ..anch’io ce l’ho fatta… vederli emozionati e dimenticare qualche battuta …
emozionarsi con loro … è insuperabile!! 
Grazie ragazzi per condividere tutto questo con voi ..e soprattutto grazie per 
l’amore che provate per me e per tutti i ragazzi grandi e Piccoli”!!! 
Vi voglio bene!!!...         Laura 



CHE FINE HA FATTO BABBO NATALE ? 
Impressioni di una mamma 
 
Salve a tutti, siamo i genitori di Alessandro, 
un bambino che ha partecipato alla recita 
natalizia insieme a tutto il gruppo del Cena-
colo. Come sempre lo spettacolo è andato 
stupendamente, mio figlio lo aspettava da 
anni e con trepidazione anche perché  non ce 
ne siamo persi neanche uno nel corso degli 
anni. I bambini hanno partecipato alle prove 
fin da subito, si sono messi in gioco con can-
zoni e battute, sono stati incoraggiati da tutto 
il gruppo di ragazzi più grandi, dalle dolci 
mani di Angela, e dalla strepitosa allegria di 
Laura, che ha accompagnato tutti al "grande 
giorno" in maniera esemplare, Alessandro si 
è sentito coccolato e rassicurato da braccia 
familiari. 
Le parole di mio figlio a distanza di giorni sono queste "è stato molto 
emozionante e divertente, non mi sono mai sentito solo, non è facile per 
me riuscire a ricordare tutto tra battute e movimenti, ma con l'appoggio 

dei ragazzi di 
Angela e Lau-
ra, sono riu-
scito in tutto, 
non ho mai 
avuto paura 
perche sapevo 
che avevo loro 
in ogni mo-
mento è stato 
fantastico e 
spero di stare 
con loro per 

altre cose divertentissime" . 
Anche noi genitori vi salutiamo in attesa di altre fantastiche avventure 
GRAZIE  

Claudia & Andrea 



GRUPPI CENACOLO E CHITARRA: 
Festa di NATALE 
 
Anche quest’anno con i gruppi del Cenacolo e dei Chitarristi del Corso di chi-
tarra ci siamo ritrovati alla “CASETTA” di via Filelfo per la ormai tradiziona-
le Festa di Natale. 
Con Laura del Cenacolo abbiamo organizzato la festa, con una “tombola 
3.0”, proiettata sul grande schermo e con l’estrazione dei numeri automatica. 

Pur se si toglie l’emozione di estrarre manualmente il numero, il cartellone 
sempre proiettato e aggiornato 
ha sensibilmente abbassato le 
richieste del tipo: “E’ uscito il 
29 ?” . A parte ciò, pizza, dolci 
fatti in casa magistralmente e 
portati dai genitori dei ragazzi, 
e cioccolatini e caramelle di 
ogni genere hanno allietato 
questo pomeriggio di gioco e 
di condivisione. Stare insieme, 
soprattutto i gruppi diversi, 
non fa altro che cementare la 
grande famiglia che è la Chie-
sa. Infatti i più grandi del grup-
po “Chitarra”, Francesco e Ja-
copo, ci hanno aiutato nel far 
giocare i bambini più piccoli, 



passando così dalla parte opposta della “barricata”. Si cresce, e ci si mette al 
servizio dei più piccoli. Un insegnamento che i nostri ragazzi più grandi già 

hanno appreso e che vediamo sempre nell’organizzazione di eventi per i più 
piccoli. Anche questo è Catechismo! 
Il pomeriggio è andato via troppo in fretta (del resto, se ci si diverte...); tutti 
hanno vinto: certo chi più chi meno, ma alla fine tutti hanno ricevuto cioccola-
tini e caramelle da portare a casa (per la gioia dei genitori..). I ringraziamenti 
vanno a Giammy ed Annamaria che hanno dato il loro indispensabile contri-
buto alla organizzazione 
e svolgimento della festa, 
ai genitori dei bambini 
che ci hanno sommerso 
di dolci e infine ai bam-
bini che ci riempiono le 
giornate e che, almeno 
parlo per me, mi fanno 
sentire sempre un po’… 
bambino. Che sia questo 
il segreto dell’eterna gio-
vinezza? No, è solo il piacere che si ha quando si dona: quando si dona il pro-
prio tempo, quando si donano le proprie capacità, quando si dona anche sol-
tanto per far sorridere i più piccoli… Anche questo è Catechismo.  
Grazie mille a tutti. E per i ragazzi di “Chitarra” e “Cenacolo” a Gennaio ri-
prendono gli incontri. Ci divertiremo ancora ! 
 

Andrea 



 

 CHE FINE HA FATTO BABBO NATALE ? 
La recita natalizia… vista dalle animatrici 

 

Questa recita è stata diversa da tutte le altre per noi per-
ché l’abbiamo vissuta con le lacrime agli occhi, con L’a-
gitazione e l’emozione che solo chi ha vissuto a stretto 
contatto con i bambini può capire. Ciascuno di loro si è 
impegnato e ha superato I propri limiti e questa è la cosa 
per cui andia-
mo più fiere. 
La preparazio-
ne è stata inten-
sa e impegnati-
va ma vedere i 
bambini felici e 
soddisfatti di 
ciò che aveva-
no realizzato ci 
ha fatto ancora 
più comprende-

Sara 

Irene 



re il senso di condividere questo percorso di crescita con loro. 
Speriamo che la recita sia stata un ulteriore conferma che testimonia 

come unendo le forze e supportandosi gli uni con gli altri si possa rag-
giungere qualsiasi cosa!  



ORARI PARROCCHIALI   
 

MESSE FESTIVE  ORE 10  18  
MESSE PREFESTIVE ORE 17  
MESSE FERIALI  ORE 17  
APERTURA CHIESA MATTINA  ORE 7.30-12  (DOM 8-12.45) 
     POMERIGGIO  ORE 16-19.30 
 

UFFICIO PARROCCHIALE E COLLOQUI/CONFESSIONI: 
 

MATTINA  10-12  LUN, MER, VEN (NO IL 1° VEN DEL MESE) 
POMERIGGIO  16-19.30 (ESCLUSO ORARIO MESSA) 
ALTRI GIORNI E ORARI: SI CONSIGLIA DI TELEFONARE PRIMA 
 

CONFESSIONI SABATO E DOMENICA: ORARIO MESSE 
 

APPUNTAMENTI DI PREGHIERA E FORMAZIONE PER TUTTI 
 

CORSO BIBLICO:    Ogni lunedì   ore 19-20 
ADORAZIONE EUCARISTICA:  Ogni venerdì ore 16-17  
 

 
26 GENNAIO 2020 

DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 
 
 
 

DOMENICA 2 FEBBRAIO 2020 
GIORNATA PER LA VITA  

LE PRIMULE SEGNO DELLA VITA NASCENTE 
BANCARELLA  

PER SOSTENERE ALCUNE MAMME E I LORO NEONATI 
ATTRAVERSO IL SEGRETARIATO PER LA VITA 


